
Atti Parlamentari — 3736 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOBNATÀ DEL 2 0 GIUGNO 1 8 9 1 

missione di questi aiutanti non guasterà il corpo 
del Genio civile, perchè si useranno delle cautele. 
Chi non vuole, per esempio, mantenere gli uffi-
ciali dell'esercito all'altezza corrispondente al loro 
grado ? Lo vogliamo tutti, anche l'onorevole Mar-
chiori, ma per questo si dovrà escludere dal grado 
di ufficiale dell'esercito i sott'ufficiali ? E notate che 
i sott'ufficiali sarebbero anche in una condizione 
molto inferiore degli aiutanti, perchè questi hanno 
già tutti la laurea. 

Ebbene noi ammettiamo i sott'ufficiali al grado 
di ufficiale anche nelle così dette armi dotte. In 
artiglieria tatti arrivano al grado di capitano, 
molti arrivano anche ai gradi superiori. E per 
questo crediamo forse che il corpo degli ufficiali 
non sia ugualmente buono? 

Io ritengo che l'onorevole Marchiori, nel ca-
lore della sua improvvisazione, sia andato troppo 
oltre, e lo argomento dalle sue conclusioni le 
quali, presso a poco, si rassomigliano alle mie, 
perocché io non contesto che gì' inetti e gì' inabili 
non debbano essere nominati ingegneri. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Cavalletto. 

C a v a l i e t t o . La. questione è semplice e parmi 
che a parlarne troppo si complichi e la si con-
fonda. 

L'anno scorso, quando parlai di questi inge-
gneri aiutanti, il ministro d'allora, onorevole Fi» 
nali, mi promise che, con una legge, avrebbe 
ad essi provveduto. 

Questi ingegneri aiutanti non sono già impie-
gati contabili come fu ora supposto, ma sono 
veri tecnici e occupati in cose tecniche, se non 
che furono classificati e relegati nella categoria 
dei tecnici subalterni, cioè degli aiutanti ordi-
nari de! (renio civile: condizione per i più di 
essi umiliante. E ve sono parecchi, come ha detto 
l'onorevole Marchiori, che sono valenti ingegneri 
e che si trovano in condizione penosa, disagiata 
e non confaceate ai gradi accademici conse-
guiti, ai servizi che hanno prestato per molti 
anni allo Stato, e ai loro veri meriti» 

L'onorevole Brauca ieri, rispondendomi, sullo 
stesso argomento, confermò la promessa dell'ono-
revole Finali; e disss che stadierà questa ma-
teria, e che provvederà. 

Io quindi non ho altro da soggiungere, e dico: 
non si tardi a provvedere con opportunità e giu-
stizia. 

Certo che, nel provvedere, si avrà cura di sce-
gliere tatti quelli che veramente sono valenti; e 
che meritano di essere posti in una condizione 
degna della loro capacità, degna dei servizi pre« 

stati, delle funzioni esercitate prima della infe-
riore classificazione subita, corrispondente al pro-
vato loro valore tecnico e morale, alla loro 
anzianità e ai meriti acquistatisi. Sicché, su 
quest'argomento, io posso riposare adesso tran-
quillo, e son certo che l'onorevole ministro man-
terrà la sua promessa. 

Dopo ciò, discorrendo del personale superiore 
e ordinario del Genio civile, io devo fare all'ono-
revole ministro una raccomandazione. 

Ogni anno si indicono concorsi per nuovi in-
gegneri del Genio civile, e a questi concorsi si 
presentano ingegneri laureati dalle nostre scuole 
d'applicazione. 

Io pregherei che non si accettassero al con-
corso tutti indistintamente, ma che si stabilisse 
che non vengano ammessi ai concorsi che soltanto 
quelli che nelle scuole hanno riportato un nu-
mero sodisfacente di voti di profitto, per esempio 
almeno 1'80 per cento, e che questo sia assolu-
tamente il limite minimo, per la loro ammissione 
al concorso. 

Quelli che si trovassero d'aver ottenuto meno 
di questi punti, vadano dove vogliono, ma non 
entrino nel Genio civile, il quale ha bisogno di 
ingegneri veramente valenti. 

Faccio quindi la raccomanlazione che l'iam~ 
missione a questi concorsi non sia incondizionata, 
illimitata, ma subordinata alla condizione suac-
cennata e che sia esplicitamente prescritto che 
chi vuol presentarsi al concorso, debba aver ri-
portato nelle scuole d'applicazione nella laurea 
dottorale almeno 80 per cento di voti di profitto. 
Sicuri anche che le classificazioni che si fanno 
del profitto degli alunni dalle diverse scuole sieno 
veramente equipollenti, 

P r e s i d e n t e . L'onorevole BrunicarJi ha facoltà 
di parlare. 

G o l a ] a n n i . Scusi, avevo chiesto di parlare prima 
dell'onorevole Brunicardi. 

P r e s i d e n t e . Io non l'avevo udito. 
Parli, onorevole Colajanni, 
C o l a j a n n i . Parlo per confermare un giudizio 

dell'onorevole Marchiori, che io credo esattissimo, 
giudizio che mi pare si possa connettere con la 
questione delle cooperative. 

L'onorevole Marchiori ha detto che, in gene-
rale (perehè ci sono delle numerose eccezioni), gli 
ingegneri del Genio civile sono ingegneri di se-
conda qualità, mentre quelli di prima qualità 
vengono reclutati dall' amministrazione ferro-
viaria Da questo ne viene una grave conseguenza, 
che è già stata accennata dall'onorevole Mar-
chiori, che quest'ingegneri di seconda qualità, 


